
«Altro che miracolo-monnezza:
ci seppelliscono sotto la discarica»

■ di Enrico Fierro inviato all’Altopiano del Formicoso (Av) / Segue dalla prima

Vinicio,cantoreconosciuto intut-
to il mondo ma con sangue irpino
che gli scorre nelle vene, è nato in
Germania da genitori di Calitri e
Andretta, ha una grossa scopa in
mano. «Serve a spazzare via tutto
il male e tutti quelli che vogliono
distruggere il nostro futuro, riem-
piendo di monnezza anche il pas-
sato, le lotte e le tradizioni di que-
ste terre». Lo hanno aspettato per
ore,ascoltandolemusichedigrup-
pi folk locali, tammorre suonate
dai ragazzi, un organetto tormen-
tato da un vecchio contadino con
la coppola che tutti chiamano zio
Carminuccio,e idiscorsidei sinda-
ci. Ora è qui, Vinicio, ad intonare
«Marajà» con quella grande scopa
inmanocherichiamal’immagine
di Berlusconi a Napoli con la ra-
mazza azzurra a spazzare Piazza
Plebiscito dalle carte gentilmente
buttate a terra dai volontari della
Protezione Civile. Non ci stanno
in Alta Irpinia a diventare la disca-
rica della Campania. Il progetto è
chiaro, spiega Michele Di Maio,
leader di Legambiente e tra i pro-
motoridelconcerto-manifestazio-
ne per salvare il Formicoso. «Vo-
gliono fare una mega-discarica
che chiamano piattaforma logisti-
ca, prima 32 ettari, poi 140. Cosa
vogliono portare in queste terre,
tutti i rifiuti della Campania, o an-
che lo schifo tossico che continua
ad arrivare dalle aziende del
Nord?». I soliti meridionali che
non vogliono la monnezza sotto
casa, penserete. Il solito fronte del
no,quelli chegiàcihannoportato
al disastro delle passate elezioni,
commenterà l’arguto moderato di
sinistra. Nulla di tutto ciò, perché
qui la faccenda è seria assai.
Idatisullamegadiscaricachesiap-
prestano a costruire da queste par-
ti, sono quelli forniti da Di Maio:
alla fine ci sarà un grande buco di
140 ettari pronto ad accogliere di
tutto. Un buco che sta in alto, su
un altopiano perennemente spaz-
zato dai venti, una discarica cir-
condata da centinaia di pale eoli-
che che qui, da anni, producono
energia pulita a costo bassissimo.
«Ci hanno rubato il vento - dice
Rocco, pizzaiolo esperto di am-
biente - ora vogliono toglierci an-

che la terra». «E insieme alla terre
la speranza, questaè un’altra delu-
sione nella terra delle grandi delu-
sioni», gli fa eco Franco Arminio,
intellettuale, scrittori di libri che
però ama farsi definire «paesolo-
go», espertodella vita di questi pa-
esi dell’Irpinia Alta. «Questo è un
altro caffè amaro che ci dà lu go-
verno».Parla Rosa, una donnaan-
ziana.Lavedieti sembradirilegge-
re una poesia di Rocco Scotellaro:
è minuta, veste di nero, uno scial-
le sulle spalle e un fazzoletto nero
a coprirle la testa. Abita in una
masseriaproprioalcentrodella fu-
tura discarica, qualche vacca per
vivere, il grano, poche pecore.
«Voi venite da Roma, scrivete sul
giornale? Ditelo al governo che
questa brutta cosa non la devono
fare.Cosamangerannolemievac-
che, che fine faremo, siamo vec-
chi, dove andremo». No, non è
l’ottuso fronte del no. «Perché -
spiega Di Maio - noi abbiamo an-
che tanti sì da dire: si alla differen-
ziata, sì ad un diverso ciclo dei ri-
fiuti. L’Irpinia ha già dato e conti-
nua a dare». Gli organizzatori mo-
stranocifree dossier:unamega di-
scarica attiva per anni - anche con
rifiuti tossici provenienti dal nord

- ad Ariano Irpino, una discarica
da centinaia di migliaia di tonnel-
lateapertaagiugnoaSavignanoIr-
pino, impianti di compostaggio a

Teora e Bisaccia, una stazione di
trasferenza a Flumeri, un impian-
toper la lavorazione della frazione
seccaaMontella,unoper laprodu-

zione di combustibile da rifiuti ad
Avellino.«Tantecose -diceDiMa-
io - per una realtà che produce il
5-6%dei rifiuti regionaliechearri-

va, proprio in queste nostre aree,
anche all’80% della raccolta diffe-
renziata». «Qui ci riempiranno di
monnezza perché siamo pochi, i
paesi si sono svuotati. Tutta l’Irpi-
nia non arriva a 500mila abitanti,
l’Alta Irpinia e le zone attorno al
Formicoso contano poche decine
di migliaia di residenti, siamo co-
me l’IraqdiSaddam: faciledacon-
quistare»,commentaRocco. IlFor-
micoso non è Pianura, né Chiaia-
no: basta un reparto Celere per
conquistare queste terre.
Franco Arminio ha dedicato il suo
ultimolibro (Vento forte traLacedo-
niaeCandela, editodaLaterza)alla
faticosa narrazione di questi luo-
ghi. Ora riflette sulla «delusione».
«Noi siamo i grandi sconfitti. Pen-
saaquestoaltopiano.Alla finedel-
la Guerra i nostri padri fecero scio-
peri, occupazioni delle terre, gen-
te in galera, braccianti umiliati e
costretti all’emigrazione. Poi arri-
vò la riforma. La fame era tanta e
la terra non bastava. I nostri paesi
si svuotarono. Bisaccia nel 1959
contava 8400 abitanti, ora siamo
rimasti in 4mila. Poi, nel 1980, il
terremoto, la ricostruzione e i mi-
liardi con l’illusione delle fabbri-
che e dello sviluppo. Un fallimen-

to, una grande delusione anche
quella». Per il dopoterremoto so-
no stati spesi 32 miliardi e 362 mi-
lionidieuro,dice laCortedeiCon-
ti in una sua relazione del 25 lu-
glio. Una cifra enorme: l’equiva-
lentedeldebitopubblicodellaBul-
garia.«Eoraci toccaquestadiscari-
ca - sottolinea lo scrittore Arminio
-, ci stanno provando da 15 anni e
noi da 15 anni a fare scioperi, ma-
nifestazioni. È duro combattere
da delusi». Alta Irpinia, terra di
grandeciviltàdemocratica:qui so-
no venuti i grandi della sinistra,
da Giorgio Amendola a Pietro In-
grao. Anche molti leader della Dc,
De Mita in testa, sono di queste
parti.Grandimeridionalistiaparo-
le, citavano Guido Dorso (irpino
pure lui),mandavanoamemoria i
suoi scritti ed è finita come ci rac-
contano.AntonioBassolino,appe-
na ventenne, si formò in queste
contrade.Riequilibrarezone inter-
ne e zone costiere: questo era il
suo slogan. «E ora Napoli, la gran-
de città, ci riempie di monnezza,
ha vinto la cultura metropolitana,
altrochestorie.Bassolino?Unade-
lusionepure lui.Hafattounaccor-
do chiaro con Berlusconi: apri le
discarichedovetipare, l’importan-
te è togliere i rifiuti da Napoli. Na-
sconderli sotto il tappeto: l’Alta Ir-
pinia è il tappeto». Prima di salire
sulpalcoVinicioCapossellacipar-
la della «Banda della Posta, anzia-
ni suonatori che allietarono il ma-
trimonio di mio padre e che stase-
ra suonano con me». Ha gli occhi
lucididipassionequandopoicidi-
cedei«cantidellacupa, lezonebu-
ie piene di mostri. La tradizione
nostraneèpiena».Epoi ciparladi
«Matalena tota creta», di Rocco,
del barbiere, «della magia del suo-
no delle mietitrebbie». La sua ter-
ra, l’Alta Irpinia. «La discarica pro-
duce una grave lesione alla terra
come luogo di immaginazione, di
fantasia, di cultura, di possibilità
di uno sviluppo diverso». Manlio
RossiDoriaprogettavaipotesidiri-
nascitaepianidi sviluppoperque-
ste che chiamava le «terre dell’os-
so». Ora l’osso non c’è più: si sono
mangiati pure quello. Il futuro è
un grande buco pieno di monne-
za.

■ / Varese

■ È costato 28 morti sulle strade il
weekend di Ferragosto: una cifra tutta-
via in diminuzione rispetto all’analogo
fine settimana del 2007 quando furono
33 le vittime registrate. Tanti, tuttavia
quest’anno, i veicoli a due ruote coin-
volti negli incidenti mortali: 14 in tut-
to, pari al 56%del totale. E tanti gli inci-
denti che in cui sono morti giovani e
giovanissimi:delle28vittime,12aveva-
no meno di 30 anni. Erano giovanissi-
miancheiduemortinell’incidenteveri-
ficatosi domenica sera a Lomazzo (Co-
mo):unoaveva14anni, l’altro17.Viag-
giavano sul sedile posteriore di una vet-
tura.Altri tregiovanicheeranoabordo,
tutti tra i17edi28anni, sonorimasti fe-
riti.AbordodiunavecchiaY10stavano
andandoinunlocalepervedere laparti-
ta Milan-Juventus in televisione i cin-

que ragazzi. L’ incidente si è verificato
dopo che la vettura aveva effettuato un
sorpasso, uscendo di strada. Tra gli inci-
denti più gravi quello a Moneglia (Ge-
nova)doveunuomoèmortoealtrecin-
que persone sono rimaste ferite in un
tratto di strada in galleria. L’auto sulla
quale viaggiava la vittima si è scontrata
frontalmente con la vettura degli altri
cinque feriti. Il conducente è stato arre-
stato con l’ accusa di omicidio colposo:
l’uomo sarebbe transitato nel tunnel a
senso unico alternato con il semaforo
rosso, procedendo poi ad alta velocità e
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti.
Ma sono stati i centauri a pagare il prez-
zo più alto negli incidenti stradali. Tra
questi, una ragazza di 18 anni è morta
sull’autostrada Palermo-Catania, all’al-
tezza dello svincolo per Bagheria.

INCIDENTI

Tributo di sangue sulle strade di Ferragosto:
28 morti, di questi 12 avevano meno di 20 anni

È allarme suicidinellapo-
lizia: nove solo nel 2008.
Undato innettoaumento,
sesipensachenel2007,co-
me anche nel 2006, erano
stati cinque gli agenti a to-
gliersi la vita. Ed emerge il
problemadonne:quest'an-
no due poliziotte si sono
uccise ed una è stata salva-
ta dopo essersi sparata alla
testa; dal 1995 al 2007 era-
no state soltanto quattro le
poliziotte suicide. Com-
plessivamente, negli ulti-
mi 14 anni si sono contati
132 suicidi in polizia. Il fe-
nomeno non risparmia gli
altricorpidelleforzedell'or-
dine: in polizia penitenzia-
ria si sono registrati 68 sui-
cidi negli ultimi 10 anni.

ERA STATO ASSOLTO il

24 maggio 2007 dalla Corte

di Appello di Milano per

mancanza di prove. Sabato

però la Digos di Varese lo

ha nuovamente arrestato

nella sua abitazione a Malnate.
Abdelmajid Zergout, imam di
Varese, conosciuto anche come
Abou Al Barà, 43 anni è ora rin-
chiusonelcarcerecittadinoinat-
tesa di sapere quale sarà la sua
sorte. Questa volta infatti a con-
testargli reati per terrorismo so-
no i giudici marocchini che il 31
luglio scorso avevano inviato al-
le autorità italiane, una richiesta
diarresto.Leaccusesonodiasso-
ciazione a delinquere finalizzata
alla preparazione e alla commis-
sione di attentati terroristici,
banda armata finalizzata a sov-

vertire l’ordinepubblicoe finan-
ziamentoal terrorismo.Durante
l’operazionesonostatisequestra-
ti ancheun computerportatile e
alcuni documenti in arabo, che
verranno tradotti per accerta-
menti. Ora spetterà alla Corte
d’appello di Milano, competen-
teper territorio, convalidare l’ar-
resto provvisorio e valutare se ci
siano le condizioni perchè l’uo-
mo possa essere consegnato alle
autorità di Rabat. Una decisio-
ne, per passaggi procedurali, at-
tesa non prima della fine del
2008. «Per ora mi è stato comu-
nicato solo l’arresto - spiega il di-
fensore Luca Bauccio - e comun-
que Zergoult si opporrà all’estra-
dizione perchè teme, nel caso
dovesse essere estradato in Ma-
rocco, per la propria vita».
Mentre i giudici di Milano si ri-
servano la decisione, l’arresto
dell’imam di Varese ha imme-
diatamente dato la stura alle po-

lemiche politiche. «Sono felicis-
sima che ci sia un controllo, ma
inItaliaènecessariaunamaggio-
re attenzione agli estremisti e
agli imam fai da te» dice Souad
Sbai, deputata eletta nelle fila
del Pdl. Più decisa invece Isabel-
laBertolini,ancheleiPdl:«Sareb-
be opportuno estradare quanto
primal’imaminMarocco,come
richiestodalleautorità locali che
lo hanno accusato di gravissimi
reati. Non è possibile trasforma-
re l’Italia inunazonafrancaper i
presuntiresponsabilidiazioni le-
gateal terrorismoedal suofinan-
ziamento». Sulla stessa lunghez-
zad’onda anche Jole Santelli, re-

sponsabile sicurezza e immigra-
zione di Forza Italia e vice presi-
dente della commissione Affari
Costituzionali della Camera che
però tira in ballo i giudici: «Con
l’assoluzione del maggio scorso,
la giustizia italiana dimostrò,
con una sentenza inattesa, di
nonavere ben compreso il feno-
meno del terrorismo internazio-
nale di matrice islamica».
MarioScialoja, invece,consiglie-
re della Lega Musulmana Mon-
diale è più cauto: «L’imam era
stato indagatoper terrorismoin-
ternazionale in Italia anni fa ed
era stato prosciolto. Per la giusti-
zia italiana non ha pendenze. Se
questa richiesta di estradizione
riguarda fatti nuovi, l’autorità
giudiziaria italiana dovrà esami-
narli e decidere cosa fare» ricor-
dando però, conclude Scialoja
che «se le accuse sono tali da
comportare la pena di morte,
l’imam non può essere estrada-
to, perchè lo vieta la Costituzio-
ne italiana».

IN ITALIA

POLIZIA
Allarme suicidi:
nove solo nel 2008

«È un terrorista»: arrestato l’imam di Varese
Mandato per l’estradizione dal Marocco. Nel 2007 era stato assolto dal tribunale di Milano

IN CAMPANIA

Uccisi un pregiudicato e un passante
un terzo uomo ferito: far west nel Salernitano

MONTAGNA

Veneto, Trentino, Val d’Aosta: ieri
ben quattro i morti sulle cime italiane

Agguato in Calabria
colpito un bimbo

Irpinia, sull’Altipiano
del Formicoso concerto
e manifestazione
contro il sito deciso
dal governo

C’è Capossela, ci sono
tanti ragazzi: «Vogliono
invaderci da Napoli
perché siamo
indifesi come l’Iraq»

L’avvocato: in patria
rischia la vita
Destra a testa bassa
contro i giudici: lo si
doveva condannare

Un momento della protesta contro l’apertura della discarica ad Andretta Foto di Renato Esposito/Newfotosud

■ Due morti ed un ferito in gravissi-
me condizioni: è il bilancio di un con-
flittoafuocochesièverificato ieri intor-
noalle18aPagani (Salerno). Iduedece-
duti sono Abdul Azziz, 45 anni, cittadi-
no marocchino, e Alessandro Cascetta,
45 anni, originario di Pagani ma resi-
dente a Varese. Il terzo coinvolto, che
versa in gravissime condizioni nel re-
parto di rianimazione dell’Umberto I
di Nocera Inferiore, si chiama invece
Mario De Felice, originario del varesi-
no, venuto in vacanza a Pagani insie-
me al suo amico Cascetta. Sembra che
tuttosianatodaunaliteanchesenonè
ancora chiara la dinamica dell’accadu-
to su cui indagano i carabinieri della
compagnia di Nocera Inferiore. Azziz,
già noto alle forze dell’ordine e già
scampato ad un tentativo di omicidio,

è stato trovato privo di vita in piazza
CorpodiCristo,nelcentrostoricodella
cittadina dell’agro nocerino sarnese. Il
corpo di Cascetta, con una pistola al
suo fianco, è stato trovato poco distan-
te inunatraversadi largoDeFelice. Il fe-
rito invece è stato rinvenuto e soccorso
dai vigili urbani in via Garibaldi, sem-
pre poco distante dal luogo dove si era
verificata la sparatoria. Dieci i colpi
esplosiquasi tutti andatia segno. Si cer-
cadiappurareora se la lite sia scoppiata
fra i tre, Cascetta era tra l’altro cugino
della moglie di Azziz, o se vi siano altre
persone coinvolte. I carabinieri hanno
intantofermatoungiovanepregiudica-
todiPaganimaancoranonsisase il fer-
mo sia stato effettuato perchè il giova-
neègiudicatocoinvoltonei fattiosem-
plice spettatore degli stessi.

■ Basta pochissimo, un’impruden-
za, una scivolata; e l’escursione si tra-
sforma in tragedia: tre persone sono
morte ieir in incidenti in montagna
in Veneto, Trentino Alto Adige e Val
d’Aosta. Nel vicentino, zona del Fine-
stron,vicinoaSanNazario,èstatotro-
vato il corpo di un uomo di 60 anni,
di Arcugnano di cui non si avevano
piùnotiziedalla seraprima.Unasqua-
dra del Soccorso Alpino ha recupera-
to il suo zaino sopra una serie di salti
di roccia, poi un elicottero ha scoper-
to il corpo, alcune centinaia di metri
più in basso. La vittima, appassionata
delle tracce della Grande Guerra, ave-
va intrapreso da sola una escursione
inun’areariccadi trinceemaresapar-
ticolarmente pericolosa dai versanti
ripidi. Il Soccorso Alpino bellunese e

la Guardia di Finanza sono dovuti in-
vece intervenire alcune ore sul La-
gazuoi, a cavallo tra Veneto e Trenti-
no Alto Adige, per recuperare il corpo
di una donna di 67 annidi Longare.
L’escursionista, assieme ad un grup-
po di amici, stava percorrendo la va-
riante di un sentiero nella zona della
cima del Lagazuoi quando è inciam-
pata ed è precipitata per alcune deci-
ne di metri. Un altro incidente lungo
unsentiero dellavald’Ayas, adAosta:
unadonnaè morta dopoessere cadu-
ta per una ventina di metri lungo il
pendio scoseso. Un altoatesino di 32
anni, Thomas Mughin, è morto sulla
Rocca dei Baranci, Dobbiaco. È stato
trovato morto ai piedi di una roccia,
alla base di un ghiaione sul quale è
probabilmente scivolato.

■ Ha sparato contro la sua vit-
tima designata, incurante del
fattochesedutonell’autoci fos-
seunbambinodi11anni.Eco-
sì,oltreauccidere l’uomo,hafe-
rito anche il piccolo, adesso ri-
coverato negli Ospedali Riuniti
di Reggio Calabria in prognosi
riservata anche se non sarebbe
in pericolo di vita. A cadere sot-
to i colpidiunsicario solitarioè
stato Saverio Arfuso, di 43 an-
ni, di Seminara, che da tre anni
sieratrasferitoaParma,dovela-
vorava come cuoco nel convit-
to del collegio Maria Luigia, e
che era tornato in Calabria per
le vacanze. A rimanere ferito è
stato il figlio minore della sua
compagna - di 46 anni, inse-
gnante all’istituto alberghiero
di Polistena - che la donna ave-
va avuto dal marito dal quale è
separata. L’agguato è scattato
poco prima delle 3, mentre Ar-
fuso, la compagna e il bambi-
no, a bordo di una Peugeot
207, stavano rientrando in una

casetta nella disponibilità del-
l’uomo, costruita abusivamen-
tesullaspiaggia.Ladonnaèsce-
sa per aprire il cancello esterno,
ma quando lo stava per richiu-
dere è stata spinta da un uomo
incappucciato e armato di fuci-
le, che è entrato nello spiazzo
antistante la costruzione e poi,
giunto a fianco della vettura,
dal lato del guidatore, ha spara-
toquattrocolpicaricati apallet-
toni.Arfusoèstatoraggiuntoal-
la testa e al tronco ed è morto
sul colpo, mentre il bambino,
seduto dietro di lui, è stato rag-
giuntodaunpallettoneallasca-
pola sinistra. Le indagini degli
investigatori si sono indirizzate
subito verso la vita privata del-
l’uomo. Arfuso, infatti, era in-
censurato e dai primi accerta-
menti svolti non avrebbe avu-
to contatti con ambienti della
criminalità organizzata. Una
circostanza ribadita anche da
chi lo conosceva, a cominciare
dai suoi colleghi di Parma.
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